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Foggia 29/06/2020 

Al ministro dell’Istruzione 

On. Lucia Azzolina 

E, p.c. 

- Al Capo di Gabinetto 

Dr. Luigi Fiorentino 

- Ai Capi dipartimento 

- Dr.ssa Giovanna Boda 

- Dr. Max Bruschi 

 

Oggetto: Piano scuola e linee guida a.s. 20/21 – Scuole sottodimensionate 
 
     On. Ministro  
ho ascoltato per ben due volte la conferenza stampa che ha tenuto con il Presidente Conte. 
Parimenti ho letto i due documenti in oggetto ai quali mi riservo di far pervenire un contributo 
OPERATIVO che colleghi che vivono la scuola reale stanno preparando. 
     Mi meraviglia che si parla di miliardi, di qualcosa come circa 50.000 assunzioni a tempo 
determinato che creeranno altro precariato al quale seguirà, come sempre, una massiccia 
immissione in ruolo ope legis, ma non si dice una parola sulla necessità di assegnare a ogni 
istituzione scolastica, comprese quelle sottodimensionate, un dirigente.  
     Nel mentre si scopre che una istituzione scolastica ha bisogno di un dirigente; nel mentre si 
scarica, anche se lo si nega, sui dirigenti ogni responsabilità comprese quelle degli Enti locali; nel 
mentre all’improvviso si riscopre l’autonomia scolastica e i connessi poteri del dirigenti ci si 
dimentica che ben 398 istituzioni scolastiche sono prive di un dirigente, ovvero sono affidate in 
reggenze, perché dichiarate sottodimensionate per effetto di una norma scelerata. 
    Come si fa a pensare che un dirigente possa gestire contemporaneamente due istituzioni 
scolastiche, ovvero che possa avere il dono dell’ubiquità?  
    Già in tempi normali era impossibile, figuriamoci ora!  
    Ho sollevato il problema nella video conferenza con il Presidente Conte al quale ho anche 
ricordato il problema con una nota scritta inviata anche a lei, i cui contenuti richiamo integralmente 
per non essere ripetitivo. (All.1) 
    Se, quindi, non stiamo facendo solo propaganda e vogliamo realmente il bene della scuola 
dobbiamo assicurare un dirigente ad ogni istituzione scolastica. La norma che ha inventato, per soli 
fini di bilancio, le scuole sottodimensionate, va abrogata e se non ora quando? Nelle more, vista 
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l’emergenza, DIRIGENTISCUOLA ritiene che il Governo possa provvedere con i poteri attribuiti al 
Presidente del Consiglio in momenti di crisi. Se poi lo si vuole risolvere definitivamente lo strumento 
lo conosciamo bene: basta un decreto legge che entrerebbe immediatamente in vigore e che di 
certo sarebbe convertito in legge nei previsti 60 giorni. 
    Abbiamo, nella disgrazia, la fortuna di avere una graduatoria con circa 1.200 neo dirigenti 
scolastici, sufficienti a coprire tutti i posti vacanti e le 398 scuole sottodimensionate. Bisogna solo 
fare in fretta perché a decorrere dal 15 luglio si dovrà procedere all’affidamento dei nuovi incarichi. 
    La spesa, a fronte dei miliardi che il Governo sta mettendo a disposizione della scuola, è una 
goccia nel deserto. Più che di spesa bisogna parlare di INVESTIMENTO. I risultati della scelerata 
norma tremontiana sono sotto gli occhi di tutti.   
    Dirigentiscuola sta cercando in tutti i modi di contribuire, conscia della gravità della situazione, ad 
affrontare l’emergenza. Non vuole sparare sulla Croce rossa, a meno che non sarà costretta. Non 
può, però, continuare a redigere documenti e a far proposte sistematicamente ignorate da un 
atteggiamento presuntuoso di chi non ha mai messo piede in una scuola e non ha contezza dei 
problemi che la stanno distruggendo, della quale, di conseguenza, ignora completamente le 
problematiche, e le innumerevoli responsabilità dei dirigenti scolastici continuamente esposti e 
destinatari di diffide oltre che sottoposti a continue ispezioni da parte chi  dovrebbe stare loro 
vicino supportandoli, a partire dai dirigenti tecnici che ancora non hanno capito che gli ispettori non 
esistono più!   
     La categoria è esasperata oltre che arrabbiata. Basta una scintilla ed esplode. Possibile che non 
ci sia renda conto della gravità della situazione? Non bastano le parole signor Ministro. Non servono 
le conferenze stampa, ma fatti. Iniziamo a dare un segnale assicurando un dirigente ad ogni scuola, 
comprese quelle assegnate in sede nominale ai tanti comandati e distaccati.   
     Non vorremmo essere costretti, in questa fase, a ricorrere alla disobbedienza civile, invitando la 
categoria a rifiutare le reggenze e a non aprire le scuole non sicure.  
     Come Le ho già detto nel corso della videoconferenza del 24 u.s., la stucchevole retorica della 
salvifica autonomia scolastica con l’affidamento di una delega in bianco al dirigente scolastico 
costretto a operare a mani nude, peraltro senza mezzi e personale non basta. Ogni scuola deve 
avere anche un DSGA competente e preparato, al pari degli assistenti amministrativi, spesso 
provenienti dal ruolo dei collaboratori scolastici e, di conseguenza, incompetenti. La scuola non può 
continuare a essere la succursale dell’ufficio di collocamento o un ammortizzatore sociale.  

  E’ gradita l’occasione per distintamente salutare.   
            

                                                           Il Presidente Nazionale 
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